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Austria, quei sedicenni
razzisti della porta accanto

■ di Cinzia Zambrano inviata a Vienna

ALDO GIANNULI

L’UOMO «NERO» dell’Austria
ti guardadalpalcoconun sorri-
so rassicurante e uno sguardo
azzurro che ti porta ai Caraibi.
Sotto il suo collo, una scritta
gialla a caratteri cubitali ci dice:
«Ora pensiamo agli austriaci».
La brezza esotica dura poco.
Heinz-Christian Strache, l’ex
odontotecnico dal 2005 leader
delpartitodiestremadestradel-
la Fpoe non c’è. Ma la sua fac-
cia avvolta nella patriottica
bandiera rosso-bianca campeg-
gia ovunque, si moltiplica su
depliant, palloncini, berretti,
magliette distribuiti dai simpa-
tizzantigiuntialquartiereFavo-
riten, cuore del popolare 10/o
distretto abitato da operai e
stranieri, per l’ultima chiamata
primadel votodi oggi. «È l’uni-
co che dice quello che pensa
davvero» chiosa Maximilian
mentre elargisce (a pensionati
turchi) i gadget del suo idolo.
Classe 1992, è uno dei 93mila
giovani tra i 16 e i 18 anni che
oggi votano per la prima volta
grazieauna leggedel2007,uni-
ca in Europa. «Non credo di es-
sere giovane per esprimere la
mia posizione politica, siamo
ragazzi informati... L’Italia do-
vrebbe prendere esempio». Al-
tre latitudini, altro pragmati-
smo politico.
Qui sono proprio loro, i giova-
ni, circa 200mila teenager, pari
al 3 per cento dell’elettorato,
che potrebbero fare la differen-
za.Marcando unanuova virata
a destra dell’Austria. Già messa
sul banco degli imputati nel
2000 con la vittoria di Haider. I
sondaggi lo annunciano: calo
dei socialdemocratici (Spoe) e
dei popolari (Oevp) - come ri-
torsione per un matrimonio, la
Grosse Koalition, naufragato
dopo 543 giorni di tribolazio-
ni; e impennata dei partiti del-
l’estrema destra, la Bzoe di Jo-
erg Haider, attestata sul 6-8 per
cento, e soprattutto la brutta
copia di quest’ultima, la Fpoe
del «falco» Strache data sul
17-20 per cento. Un risultato
che se confermato farebbe di
nuovo tremare l’Austria. E non
solo.
Maximilian non ha la testa ra-
sata, né croci celtiche tatuate
sulla nuca. Ha una voce da
bambino, e parla «da grande»:
«I giornali raccontano sempre
mezzeverità, laFpoenonècon-
tro gli stranieri in assoluto, ma
contro quelli che non si adatta-
noalle regoledelPaeseche li ac-

coglie». Quali per esempio?
«Imparare il tedesco, pagare le
tasse... L’erroredellaGrosseKo-
alition è che ha permesso l’arri-
vodi troppi stranieri, gli ingres-
si vanno limitati». E le accuse a
Strache di xenofobia? Non è
stato luiadire: piùpostidi lavo-
ro meno immigrazione? Maxi-
milian balbetta: «Beh,... ha ra-
gione. Vengono a rubarci il la-
vorochepotremmofarenoi,vi-
vono alle nostre spalle».
Che Strache sia l’uomo giusto
per rimettere le cose a posto
non glielo hanno inculcato i
suoi, che pure votano Fpoe.
«Me ne sono convinto da solo,

ascuolaparliamomoltodipoli-
tica. Ma siamo solo in due a vo-
tare per Strache - racconta con
una smorfia alla bocca - gli altri
preferiscono i Verdi». Frequen-
ta il ginnasio, gli piace la storia,
legge poco ma ama il cinema
soprattutto i film horror. Che
di solitovede il sabatopomerig-
gio con gli amici. Suona il pia-
noedagrandevuole fare ilgior-
nalista, o il politico. Prendere il
postodiStrache?«Chissà... ma-
gari tra 10 anni... ». I sogni dei
sedicenni si assomigliano. A
Vienna come a Roma.
Èarrivatoal gazeboalla spiccio-
lata.Raccontadeidisordinidel-

la sera precedente: «Quelli del-
l’estrema sinistra ci hanno pro-
vocati, qualcuno di noi ha rea-
gito. Io non amo picchiare e
condanno chi lo fa», si affretta
a precisare. Il bilancio è stato:
sei feriti lievi e quattro fermi fra
cui un uomo che ha fatto il sa-
luto nazista.
«Questo quartiere è pieno di
stranieri, io la sera ho persino
paura di tornare a casa», si in-
tromette Astrid, anche lei alla
sua «prima volta». Frequenta
un istituto professionale, vuole
lavorarenel campodelleassicu-
razioni. E avere dei figli: «Ma
non da crescere in un simile
ambiente». Il fidanzato, che
spera rimanga lo stesso fino al
giorno incuidecideràdimette-
re al mondo dei bambini, ce
l’ha già, è in Carinzia, roccafor-
te diHaider, «ma l’ho convinto
a votare per Strache». Berretto
in testa, capelli tenuti insieme
da una treccia, Astrid è più ag-
guerrita di Maximilian. Ce l’ha
con i turchi e gli egiziani «che
hanno invaso il quartiere». La
sua classe, denuncia, è al 90%
composta da figli di immigrati.
Sono violenti? «No, ma non si
parlapiù tedesco. Se Strache di-
ventasse ministro degli Interni
farebbe un po’ di pulizia». In
che senso? «Non farebbe più
entrare nessuno. Così riavrem-
mole nostre case, che vengono
date a loro, e più lavoro per tut-
ti. Invece ci tocca tenerli e an-
che sfamarli, con le loro fami-
glie numerose. Non sono l’uni-
ca a pensarla così, nella mia
classe in 12, la metà, voteremo
per Strache».
Quantiancoraseguirannoleor-
mediAstrid eMaximilian losa-
premo solo oggi. Anche se sul
dato definitivo pesa l’incogni-
ta del voto per posta, il cui spo-
glio definitivo è previsto per il
6 ottobre. Due per ora le cose
certe: in una campagna piutto-
sto soporifera, che probabil-
mente si concluderà con una
riedizione della Grosse Koali-
tion, l’estrema destra con i suoi
accenti xenofobi ha catturato
naziskin, ragazzeemammeim-
paurite, studenti che vogliono
un futuro più sicuro. L’altra è,
l’indecisione che «affligge» an-
cora il 40 per cento degli eletto-
ri. Un dettaglio che non sfugge
all’uomo «nero». Guardando il
palco sembra vederlo muovere
le labbra e ripetere le parole del
cantante: «Scegli me e non sa-
rai più solo».

Astrid e Maximilian
tra pianoforte e
fidanzatini hanno
paura degli stranieri:
invadono aule e strade

NON È VERO che i Baltici
soffrono solo l’eredità sovie-
tica. Anzi, per alcun aspetti
l’apprezzano tanto che la

cittadella militare di Karosta, co-
struita dai russi cent’anni fa e poi
usata dalla flotta sovietica, è stata
trasformataconsuccesso inuna lo-
calità d’attrazione. Per chi abbia il
fegato e la voglia di sborsare venti
euro,èanchepossibiledormirenel-
lacelladiunprigionieroricevendo-
ne lo stesso trattamento. A pochi
chilometri c’è anche un parco che
raccoglie lestatueche50annidioc-
cupazione sovietica hanno disse-
minato sulle terre di mezza Letto-
nia.Ma il fenomenononèunano-
vità:ancheaBudapestunadelleat-
trattive turistiche più gettonate è il
parco all’aperto di Szoborpark. Pas-
si il cancello e trovi il passato rico-
struito, e persino il monumento a
BélaKun, il sanguinariocomunista
ungherese. Il bigliettaio vende a
chi lo desidera anche candele rosse
a forma di testa di Lenin o cd con
diverse versioni dell’internaziona-
le socialista. Lettonia, Ungheria,
ma anche Ucraina: nessuno vuole
metterenelcassettoilpassatosovie-
tico,erecentementeancheSebasto-

poli, la base della Flotta Russa del
Mar Nero, ha aperto ai visitatori il
depositosegretodeisottomariniso-
vietici.Scavatanellarocciae intrec-
ciataacanalid’acqua, laretedi tun-
nel ospitava i magazzini dove fino
a15anni fagliammiraglidellama-
rina russa parcheggiavano i sotto-
marini in attesa di riparazione. Og-
gi èuno dei luoghi più visitati della
splendida città sul Mar Nero.
Ma l’imbalsamazione del passato
sovietico non è una moda solo per
ex satelliti o ex sorelle socialiste:
nel centro di Mosca rimangono in
piedi soltanto due Lenin, quello
trionfante, in Piazza Oktyabrska-
ya, e quello pensieroso a un passo
dal municipio sulla Tverskaya. Gli
altri monumenti bolscevichi sono
stati trasferiti senza tante storie nel
parco sulle rive della Moscova.
Con la neve o con il sole, le vec-
chiette che vogliano sedersi coi ni-
potini sulle panchine sotto i vigili
occhi di Stalin e Felix Dzerzhinsky,
il fondatore della polizia segreta,
devono sborsare quindici rubli, 50
centesimi. Ma l’ultima novità a
Mosca è il Punto di Comando pro-
tettodellaTaganka:unbunker del-
la guerra fredda che nel 2005 un
imprenditore ha trasformato in at-
trazione turistica, un po’ museo,
un po’ centro culturale. Lo ZKP Ta-
ganskij fu costruito dal 1952 al

1956,poiampliatonelperiododel-
la guerra fredda, e all’apice della
suagrandiositàera ingradodiospi-
tare sottoterra, completamente au-
tosufficienti anche per novanta
giorni, 3000 persone. Un mistero
chenellaRussia revanchista diMe-
dvedev e Putin una tale risorsa sia
stata «abbandonata» al settore pri-

vato. A accompagnare i visitatori
nel ventre della terra ci pensano
corrucciate signorine dalle unifor-
misovieticheverdebottiglia,mini-
gonna e stellina rossa sul petto: per
arrivare a destinazione bisogna
scendere a 70 metri sottoterra.
Ogni trenta secondi il boato della
metropolitana copre la voce della

guida. Per entrare devi esibire il la-
sciapassare, e gridare il tuo nome a
una guardia. Ai visitatori si proietta
un film che - tra musiche di Sho-
stakovich e fotografie di Ro-
dchenko, riporta l’animo al trion-
fanteclimadellaguerra freddaedel-
la corsa alle armi. In perfetto stile
Dottor Stranamore.

Cosa c’entra James Bond con i
contrasti fra Cia e l’MI5? C’en-
tra, c’entra.
Nel maggio 1951, Guy Burgess e
Donald McLean, due giovani di-
plomatici, fuggivano poco prima
diesserearrestati comespie sovie-
tiche. Erano omosessuali e la loro
defezione venne attribuita ad un
ricatto dei russi. L’immagine del-
la diplomazia e dei servizi di Sua
Maestà Britannica ne uscirono a
pezzi. Tempestivamente, Jan Fle-
ming (cheera statonel servizio se-
gretodellaRoyalNavy)pubblica-
va «Casino Royal» (1952), nel
quale comparivaper laprimavol-
ta James Bond: intelligente, forte

e, soprattutto, bello e«sciupafem-
mine». Una brillante trovata che
ristabiliva l’immagine dei servizi
inglesi.
La cosa tornò di attualità qual-
che anno dopo. Lo apprendiamo
daundocumentocuratodalCen-
tro Alti Studi militari nel 1962,
«La guerra psicologica nel campo
nazionale e nel quadro dell’Alle-
anza Atlantica». Dal 1960, gli
americani, sostenuti da tedeschi
e francesi, proposero di istituire in
sede Nato un organismo perma-
nente per guidare la lotta antico-
munista. Beninteso, non di solo
controspionaggio si trattava, ma
anche di contrastare la penetra-
zione comunista (o pretesa tale)
nella politica, nel sindacato, nel-

la cultura. Contrari si dissero in-
glesi e canadesi, subito attaccati
come poco sensibili alle esigenze
della lotta comune contro l’Urss e
per motivi inconfessabili, l’omo-
sessualità di Guy Burgess e Do-
nald McLean. In realtà, gli ingle-
sinoneranoaffatto tiepidi inma-
teria di anticomunismo, ma te-

mevanoche il coordinamento fos-
seunostrumentodi ingerenzene-
gli affaridel loroPaese, senza,pe-
raltro, nutrire eccessiva fiducia
sulla sua efficacia. Gli italiani
mediarono, -pur notando, conun
certo orrore, che «gli inglesi sem-
brano non dare eccessivo peso al
pericolo comunista»- e si giunse
ad un compromesso costituendo
ungruppodi lavoro, peraltro sfor-
nito di poteri effettivi.
Gli inglesi avevano parato il col-
po, ma la loro posizione restava
ancoradebole (e lo sarà ancor più
un anno dopo con la fuga a Mo-
sca di Kim Philby) mentre il te-
ma tornava a proporsi negli anni
successivi. Ma, ancora una volta,
giungeva in soccorso il personag-

gio di Fleming che, sino a quel
punto,aveva avuto notevole suc-
cesso solo nei paesi di lingua in-
glese. A trasformarlo nel leggen-
dario 007, sinonimo, in tutto il
mondo, di «agente segreto» fu il
cinema. Nel 1962, proprio in
coincidenza con le vicende che ri-
feriamo,comparivanelle sale«Li-
cenza di uccidere» con James
Bondinterpretatodaunostrepito-
so Sean Connery, cui seguirà
«Dalla Russia con amore» a ri-
cordare, ancora una volta, che i
servizi inglesi non hanno nulla
daimpararequantoadanticomu-
nismo e che i loro agenti hanno
spiccate preferenze eterosessuali.
Al servizio di Sua Maestà Britan-
nica.

◆ Ha 58 anni ed è il leader storico della
destra nazionalista, prima della Fpoe e ora
della Bzoe, da lui fondata dopo la scissione
dalla Fpoe nel 2005. Governatore della
Carinzia, tenta ora un «comeback» a livello
nazionale. Veterano della politica in Austria,
ne ha spesso determinato l’agenda
polarizzando e provocando polemiche.

◆ Il trentanovenne leader della Fpoe ha
assunto l’incarico nel 2005 dopo la scissione
di Haider dal partito di estrema destra. Con
lui la Fpoe, che cavalca temi antieuropei e
xenofobi, è in crescita. L’ex odontotecnico
però nega di aver partecipato ad
addestramenti militari con personaggi
condannati poi per apologia del nazismo.

PIANETA

Lettonia, un albergo nelle celle del Kgb
Ma anche Budapest e Mosca hanno organizzato musei e parchi di divertimento in stile bolscevico

Joerg Haider

LONDRA Dopo la fuga di due diplomatici gay in Urss, i servizi inglesi si giovarono di una spia leale ed eterosessuale, benché inventata

James Bond, una pedina nella Guerra Fredda

Heinz-Christian Strache

Oggi per la prima volta
i teenager austriaci
andranno alle urne
e molti voteranno
la destra xenofoba

■ di Margherita Belgiojoso

I PROTAGONISTI

BAVIERA ALLE URNE

Per la prima volta la Csu
deve lottare per ottenere
la maggioranza assoluta

Manifestazione nazista a Vienna Foto Ap

BERLINO Riuscirà la Csu a conquistare ancora
una volta la maggioranza assoluta dei voti e dei
seggi nel Parlamento regionale bavarese? È que-
sto l’interrogativo principale attorno a cui ruota-
noleelezionidioggi inquellochecontinuaades-
sere il Land più prospero della Germania. Sì, per-
ché il partito cristiano-sociale, gemello della Cdu
di Angela Merkel, in Baviera è al potere pratica-
mentesenza interruzioni findaldopoguerraeda-
gli anni Sessanta in poi ha potuto governare in

splendida solitudine ottenendo costantemente
oltre il 50% dei consensi. Era l’epoca di Franz Jo-
sef Strauß, leader amatissimo dalla gente nono-
stante i modi bruschi e la propensione alle gaffes.
Un’epoca che è continuata di fatto fino a poco
tempo fa. Ancora nelle regionali del 2003 Ed-
mund Stoiber portò la Csu al 60,7%. Percentuali
cheoggi gli eredidi Stoiber possonosolo sognare.
I sondaggi della vigilia pronosticano una sconfit-
ta pesante per la Csu, data tra il 46 e il 49%, con
perdite di oltre 10 punti percentuali. E Beckstein,
governatore regionale uscente e candidato alla
conferma, dovrà lottare se vorrà ottenere più del-
lametàdeivoti.L’opposizionesocialdemocratica
non si fa illusioni. Da queste parti i nipotini di
Brandt sono abituati ad essere minoranza. Ma i
sondaggi assegnano alla Spd il 20% dei voti, la
stessa cifra ottenuta cinque anni fa.

Nel 1962 compariva
nelle sale «Licenza
di uccidere» la risposta
inglese alla defezione
dei due 007
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